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di Roberto Franzoni

PORTO MIRABELLO

PER SUPERYACHT E GIGAYACHT

target più alti del diportismo, oltre che tranquillità, 
benessere, comodità e una vasta selezione di atti-
vità per il tempo libero.
Il marina è collegato alla città di La Spezia da un 
elegante ponte pedonale, ed è dotato di ogni 
comfort e tecnologie all’avanguardia. Dispone di 
407 posti barca con concessione demaniale di 
60 anni, a partire da 12 metri, 100 dei quali de-
stinati a superyacht fino a 130 metri. È l’ambiente 
ideale per i superyacht, inserito in un contesto 
ambientale di elevato pregio, determinato dalla vi-

cinanza con realtà di alto valore storico e paesaggistico come 
Lerici, Portovenere, le Cinque Terre e Portofino.
L’attenzione puntuale e specifica verso il target alto dei me-
gayacht è dimostrata dagli standard progettuali e dai servizi 
esclusivi, come i moli larghi fino a 35 metri, l’eliporto, il con-
cierge, e uno staff tecnico altamente qualificato per i servizi 
all’armatore più esigente.
Una galleria commerciale con oltre trenta negozi, un ac-
cogliente centro benessere, una palestra, undici locali fra, 
wine bar e ristoranti, l’English Pub e una piscina di 25 metri 

Porto Mirabello, è stato inaugurato nel settem-
bre del 2010. Il porto rappresenta l’esempio 
unico in Italia di marina cittadino realizzato 
completamente sul mare: una penisola artifi-
ciale di 40.000 metri quadrati e uno specchio 
d’acqua per complessivi 270.000 metri quadra-
ti che mantiene inalterata la costa, valorizzan-
done l’incontrovertibile vocazione nautica. Il 
complesso, è stato realizzato nel totale riguar-
do della natura e dell’ambiente, per questo ha 
ottenuto il riconoscimento della Bandiera Blu 
2016 Approdi Turistici.
Porto Mirabello, sfrutta la posizione riparata del Golfo di La 
Spezia, è protetto dalla conformazione geografica e dalle iso-
le del Tino e della Palmaria e da un frangiflutti di 620 metri, e 
consente di navigare in tranquillità per gran parte dell’anno.
Porto Mirabello è il punto di partenza ideale verso le più affa-
scinanti mete turistiche del Tirreno come Montecarlo, la Cor-
sica, l’Isola d’Elba, o la Sardegna. È un progetto pensato per 
assicurare ai suoi ospiti, eccellenza dei servizi, soluzioni d’a-
vanguardia, grandi spazi, massima agibilità e totale attenzione ai 

completano i servizi che il marina offre a i suoi clienti a cui 
si aggiungono a breve, entro l’anno, quindici suite di pregio 
con vista a 360° sulla città e il Golfo di La Spezia.
La vocazione al megayacht di Porto Mirabello è stata fin 
dall’inizio delle sue attività confermata dalla presenza di im-
portanti yacht come il Main di Giorgio Armani, Codecasa di 
65 metri, o il Maltese Falcon il tre alberi di 89 metri di Perini 
Navi, e innumerevoli Oceanco, Lürssen, Feadship, per non 
dire dei Benetti, Crn, Baglietto o Sanlorenzo, cliente fisso 
delle banchine e del cantiere del marina.
“Stiamo strutturando il molo principale – dichiara Alessan-
dro Menozzi, Ceo e promotore di Porto Mirabello – dedi-
candolo specificamente ai gigayacht, con 17 posti da 60 fino 
a 140 metri, ormeggiati poppa in banchina, non all’inglese. 
L’area sta beneficiando di una ridefinizione “verde”. Le pal-
me contrassegnano un lato, con una varietà di piante locali 
lungo la strada. Abbiamo creato così una zona di sicurezza e 
privacy con ingresso regolato da badge. Il Megayacht Quay 
avrà presto ciò che il team di gestione chiama Sky Stairs. Si 
tratta di una scala che conduce direttamente dalle banchine 
alla terrazza del Poet’s Lounge, una zona barbeque riservata 
esclusivamente ai i comandanti dei clienti megayacht, ideale 
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Con la vostra iniziativa 
del Megayacht Quay 
pensate di attirare 
molti stranieri?
Si sta creando una comunità 
di comandanti stranieri impor-
tante che si riferisce a Porto 
Mirabello. I transiti ogni anno 
raddoppiano. Già nel 2016 ab-
biamo accolto tanti yacht di 80, 
90, 100 metri i cui ospiti sono 
poi andati sia alle Cinque Terre 
che a Forte dei Marmi. 
Quella del transito 
quindi è una clientela 
importante?
Se il cliente in transito è sod-
disfatto certamente ritornerà 
e un giorno, magari, deciderà di 
rimanere stanziale.
Che relazione si è in-
staurata tra il porto e 
la città?
La Spezia è diventata accoglien-

te e molto decorosa. Passeggiare nell’area pedonale è gradevole 
e rilassante e la nostra connessione molto comoda con la città 
consente di trovarsi in centro in soli cinque minuti. 
Per informazioni www.portomirabello.it

Qual è oggi il trend di crescita del porto?
Oggi Mirabello cresce a due cifre. Con tanti gigayacht usciti 
negli ultimi anni è il momento di puntare su questa importan-
te fascia dello yachting.

offrire servizi di alta qualità come un albergo a cinque stelle di 
trattare i suoi clienti alla stessa stregua, come ospiti importanti 
di una struttura che non è solo di ormeggio, ma di accoglienza, 
di intrattenimento e di benessere per i suoi frequentatori.  La 
regione Liguria è stata la prima ad appoggiare i marina resort 
ma purtroppo è ancora un po’ carente di infrastrutture alber-
ghiere di alta qualità. Porto Mirabello è stato l’investimento 
privato, senza aiuti pubblici, più importante della provincia di 
La Spezia negli ultimi cento anni e con le nostre suite parteci-
piamo alla crescita dell’offerta di ospitalità di alto livello”.

per socializzare e consolidare la community. Da qui si godono 
magnifiche viste sul Golfo dei Poeti, oltre a godere di grigliate 
gratuite”. 
Porto Mirabello, che ha ottenuto la certificazione ISPS, di-
spone di personale operativo 24 ore su 24 per assistere gli 
yacht in arrivo per l’ancoraggio e quelli in partenza. Inoltre, il 
personale del concierge può prendersi cura di approvvigio-
namenti di ogni tipo, servizi vari agli ospiti o all’equipaggio e 
organizzare gite nel territorio vicino e confinante.
 “La forza di Mirabello – continua Alessandro Menozzi – è di 


